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COMUNICATO STAMPA

Mercoledì 25 maggio alle 17.30

Libreria Coop Statale

Via Festa del Perdono, 12 - Milano

Incontro con la scrittrice argentina 

Marìa Rosa Lojo

per la presentazione dei suoi libri

 IL DIARIO SEGRETO DI PIETRO DE ANGELIS e

LA MUSA RIBELLE. IL ROMANZO DI VICTORIA OCAMPO

(Oedipus Edizioni). 

Dialoga con l’autrice Irina Bajini, docente di Letteratura ispanoamericana presso l’Università degli Studi di Milano.

Marìa Rosa Lojo è una scrittrice argentina, figlia di un repubblicano originario della Galizia, in esilio in Argentina dopo la guerra civile spagnola.

IL DIARIO SEGRETO DI PIETRO DE ANGELIS

In questo romanzo due personalità della Storia argentina dell’800 si confrontano a distanza: Manuela, figlia del Dittatore Juan Manuel de Rosas, e Pietro De Angelis, giornalista e storico partenopeo chiamato in Argentina per contribuire al processo di ‘europeizzazione’ voluto da Bernardino Rivadavia e poi divenuto portavoce di Rosas, il Restauratore di un’Argentina nazionalista e rurale. 

La prima “è meno ed è più di una donna bella. Sa ciò che hanno sempre saputo le donne, ed anche ciò che è stato sempre impedito loro di sapere. È abituata agli intrighi del governo e alle fatali durezze della guerra e della giustizia che maschera la vendetta. Con perfetto equilibrio divide la sua vita tra fucili e velluti, tra ventagli e cavalli da combattimento. Disobbedisce, abilmente, senza trasgredire l’ordine”. 

Il secondo, stretto tra la nostalgia che enfatizza i ricordi e la consapevolezza delle sue illusioni, scrive un diario: “Ho bisogno di ricordare che in un’altra vita, in un altro tempo, ero un efficiente diplomatico che frequentava i saloni di Parigi e la casa del conte Grigorii Vladimirovich Orlov, che apposi la mia firma sulla Revue Enropéenne e sulla Revue Encyclopédique, che ero amico di Destutt de Tracy e del Barone von Humbolt . [Ora] sono lo schiavo fedele dell’Archivo Americano. È un’opera grande e minuziosa [e] ha pregi sufficiente per rendere famoso il nome di Pietro De Angelis [ma] anche per distruggermi una volta che cadrà il signore al quale servo con l’obolo di una continua fedeltà politica. Ma si può, in altro modo, fare giornalismo in queste terre? E si può vivere senza giornalismo, svolgendo l’onorato e forse assurdo lavoro di un erudito?”.
LA MUSA RIBELLE. IL ROMANZO DI VICTORIA OCAMPO

La formazione intellettuale della giovane Victoria Ocampo, le esperienze correlate alla gestazione di Sur, la mitica rivista che fondò nel 1931 e che diresse  per circa quaranta anni, sono solo alcuni dei motivi di interesse di questo testo, avvincente come un romanzo di formazione, documentato e problematico come un romanzo saggio o romanzo di idee. Intellettuali europei e americani di primo piano, personaggi fittizi che fungono da detonatori di contraddizioni e perplessità, mettono in scena una commedia umana in cui i percorsi individuali si intrecciano con quelli identitari di una nazione alla ricerca di se stessa, al di là del mito stratificatosi intorno alla sua capitale, Buenos Aires, città-nazione fondata e rifondata all’insegna del modello europeo. 
“L’Argentina, una nazione che non poteva definirsi come di solito si definiscono le nazioni, per un passato, per una lingua, per una religione, per un repertorio di costumi. L’Argentina, fatta di prepotenti diversità, inaudita come una metafora avanguardista, aveva ottenuto il miracolo di far convivere le cose più eterogenee nel compatto edificio di uno Stato comune [...]. Ma ciò che determina ogni paese è la sua memoria, ciò che si vive, ciò che si sogna e si soffre in comune. Una storia che appartenga a tutti, tanto al popolo come alle classi alte. E non c’è traccia di questa memoria. Tutto sembra nuovo, e tutto vuole essere nuovo, come fatto l’altro ieri”.

Questa mitica e misteriosa Argentina degli anni 20 del ’900 contende lo scenario agli illustri intellettuali che popolano le pagine di questo romanzo e intrattengono con Victoria Ocampo, la Musa ribelle, complesse relazioni: Ortega y Gasset, Keyserling, Tagore, Waldo Frank, Drieu La Rochelle, oltre agli argentini Leopoldo Marechal, Borges, Roberto Arlt, María Rosa Oliver, Edoardo Mallea. È una Argentina che non si identifica nella sua capitale, ma che cerca nell’incontro-scontro tra centro e periferia, tra città e campagna, tra America e Europa, la definizione della propria identità.
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